560 STATO PRESENTE '
Padova per le fue ree procedure, nel"di 21
3i50di " Dicembre ‘dell’ anno 1350 , fu meflo 2
morte. Univer{ale fu xl pianto “de’ Citradini
_per quefta perdita: ‘e perché non fi trovo in
Citty fe non Marfilio fanciullo figliuolo @
eflo Giacopo , fatto un gran concorfo al Pa-
lagio', fu creduto bene di porlo a cavallo,

e di condurlo per la Citta , acciocche il po-
Polo fi fteffe cheto , finché glungnﬂ‘ero Gia-

v copo fratello 5 e Francsfco prxmogemto dell
uccifo Signore, 1 -quali venuti nel'di 22 del
fuddetto mefe’, entrambi furono di comun
concordia dal popolo proclamati Signori. Dap-
principio la loro concordia parea invidiabile;
1333 ¢ Francefco era Generale della Lesa di Lom-
bardia contro 2’ Viftonti; quando plglxato pre-
tefto di picciola querela, cavalco d’improv-
vifo'a Padova, e nel di 18 di Lugho, fece
porre le mani addoflo ail’incauto 'zio', e il
mando prigione in una Fortezza , dove con

- fuo comodo finl quello {pazio, che ‘gli rima-

fe di vita. Sua mOOhe con un figlioletto

fu rimandata a Mam‘ova , perché era della
famlgha Gonzagu BC ancefca piglio folo le
redini ‘del governo. ‘Alcuni Scrittori attri-
buifcono il fatto alle infidie teflute: da Gis-
copino - & Francefco 5 e alle difcordie " inforte

fra le ‘mogli dell’uno e dell’altro. Acquifto
Francefco (che fu' chiamato Secondo per di-
ftinguerlo dal precedente ) Feltre ‘e Belluno
1360 donatigli da Lodovico Re di. Ungéerm in ri-

compenfa de'fervigt da eflo rlpoxtatx. Moflo
dal-




